Spiegare in cosa differisce la cromatograifa a scambio ionico da quella per interazioni idrofobiche:
la cromatografia a scambio ionico si basa sull’interazione tra le particelle di carica opposta e alla base di questa tecnica c’è il concetto di punto isoelettrico. Con questa cromatografia (come nelle altre tecniche cromatografiche), si ha una fase stazionaria costituita da palline di resina rivestite di cellulosa ed una fase mobile costituita da solventi acquosi. Questa tecnica serve per la separazione delle proteine. 

La cromatografia di interazione idrofobica (HIC) è una tecnica per la purificazione e a separazione di biomolecole, ma al contrario della cromatografia a scambio ionico, HIC sfrutta le differenze di idrofobicità superficiale. Si usa per la purificazione delle proteine assieme ad altre tecniche cromatografiche, come la gel filtrazione e la cromatografia a scambio ionico. 

Molte biomolecole, gene​ralmente considerate idrofiliche, hanno comunque un numero sufficiente di gruppi idrofobici che ne consente l’interazione con ligandi idrofobici (gruppi alchilici e fenilici)  accoppiati alla matrice cromatografica. 
Elencare i reagenti utilizzati per la preparazione di un gel di poliacrilammide denaturante e spiegare la funzione di ciascuno di essi.

Una proteina ha e280= 4700 ed un peso molecolare di 96000 Da.
a) quanti mg di proteina sono presenti in un litro di soluzione la cui assorbanza è pari a 0.72?

b) determinare la composizione in sub unità di questa proteina e se ha ponti disolfuro, sapendo che ha
massa molecolare su SDS-PAGE: 20kDa + 28  kDa

massa molecolare su SDS-PAGE + 2- mercaptoetanolo: 10 kDa + 12 kDa + 16 kDa

Principi ed applicazioni della centrifugazione isopicnica

Spiegare schematicamente la tecnica che si impiega per produrre anticorpi monoclonali in topo

Discutere le più comuni strategie utilizzate per favorire la purificazione delle proteine ricombinanti tramite cromatografia di affinità

Quale(i) delle seguenti molecole vi aspettate possa essere fluorescente? Spiegate la risposta sulla base delle caratteristiche chimiche della(e) molecole indicate: cloruro di dansile; colesterolo; acido ascorbico; bromuro di etidio

Discutere i vantaggi e gli svantaggi dell’NMR nella determinazione della struttura tridimensionale delle proteine rispetto alla cristallografia a raggi X.

